
Progetto JAMO  
JEUNES AYANT MOINS D’OPPORTUNITES EN MOBILITE  
 
Mobilità per i giovani con minori opportunità Programma Gioventù 
Azione  

Oggetto Il progetto intende creare le condizioni necessarie al rafforzamento 
delle politiche europee della gioventù orientate ai giovani con minori 
opportunità, operando sia a livello politico con il coinvolgimento delle 
autorità locali, sia a livello tecnico con il coinvolgimento di operatori 
quali ONG, associazioni ed enti non profit. L’obiettivo specifico del 
progetto è di facilitare l’accesso alla mobilità internazionale dei 
giovani in difficoltà (svantaggio geografico, culturale, socio-
economico, fisico,…) allo scopo di migliorare il loro inserimento sociale 
e professionale. A tal fine il progetto svilupperà modalità innovative di 
interazione tra Enti locali ed enti non profit al fine di coinvolgere e 
accompagnare i giovani “JAMO” ad esperienze di mobilità 
internazionale utili per una loro migliore integrazione socio-
professionale, svilupperà una metodologia specifica d’azione e una 
formazione rivolta sia agli operatori che agli stessi giovani ed infine si 
preoccuperà della messa a regime e della diffusione delle nuove 
competenze acquisite. 

Candidatura 2006 

Direzione generale  Istruzione e Cultura 

Programma Programma Gioventù, Azione 5 – Misure di accompagnamento  
PROGETTI INNOVATIVI DI COOPERAZIONE, FORMAZIONE E 
INFORMAZIONE 

Durata 30 mesi – dal 1.12.2006 al 30.05.2009 

Leader Provincia di Mantova  

Partner Provincia di Salerno, Provincia di Pisa, Deputacion de Huelva 
(Spagna), Deputacion de Jaen (Spagna), Deputacion de Séville 
(Spagna), Conseil Général des Bouches-du-Rhone (Francia), Conseil 
Général du Gard (Francia), Conseil Général de l’Hérault (Francia), 
Coop. Soc. Alce nero, Scripta Olus, Association peuples et Cultures, 
Association Eurocircle, Abana youth Club (Turchia) 

Ruolo attori locali  
 
 
 
 
 
 
 
 
Sito web 

La creazione di partenariati pubblico privati a livello territoriale è uno 
dei principali obiettivi del progetto; infatti, soltanto con una forte 
cooperazione e collaborazione tra soggetti che agiscono sul territorio 
attraverso un’azione diretta ed hanno quindi assoluta consapevolezza 
del tessuto umano, in particolare per il target progettuale della fascia 
di età 13-30, è possibile ottenere risultati tangibili e che permettano, 
attraverso esperienze di mobilità sia collettive (scambi di giovani) che 
individuali (SVE), l’acquisizione di competenze formative in ambito 
socio-lavorativo da parte dei giovani con minori opportunità (socio-
economiche, culturali, disabilità,…).      
 
www.jamonet.eu 
 

 


